
IL VERO SIGNIFICATO DI “ REIKI”
   “ ...Ecco il vero significato di “ REIKI”  in lingua giapponese, desunto in base ai migliori dizionari
consultati e dopo averne  parlato a fondo con un giapponese, Maestro di Arti Marziali Orientali, che
è anche laureato in storia antica del Giappone e specializzato in esoterismo orientale e storia della
magia nera nipponica. Anche alcuni cinesi, incontrati casualmente in un ristorante cinese, hanno
manifestato delle perplessità. Pur non sapendo interpretare bene gli ideogrammi (in quanto disposti
secondo la sintassi giapponese), ad una prima occhiata e con una smorfia, hanno affermato che per
loro tale scrittura rappresentava un “di avolo verde”  o “ diavolo di fumo verde”  e roba simile. Non si
sa bene cosa volessero dire e che cosa rappresenti per i cinesi un “di avolo verde” : ci sarebbe da
approfondire   la   faccenda,   ma   non   so   quanto   potrebbe   esserci   utile.   Infatti,   gli   ideogrammi
giapponesi    usati  nella scrittura  “ kanji”  sono (all’o rigine e di norma)   gli  stessi che adoprano i
cinesi,  ma  l’uso  della   lingua e   le  diverse   tradizioni   storiche hanno differenziato   i   significati.   I
suddetti cinesi, dopo aver discusso a lungo fra di loro, hanno pronunciato tale espressione come
“L ing­Chi” , dove “Chi ”  (pronuncia “ ci” ) vale per “ KI” , ovvero energia spirito, soffio vitale ecc. e
“L ing”    che sarebbe  l’ anima del  defunto e starebbe per    “R EI”.  Ma  in verità   il  corrispondente
ideogramma cinese di suono “ Ling”  è diverso da quello giapponese che indica “Re i” . Nel dizionario
cinese non si trova un ideogramma proprio esattamente corrispondente a quello di “R ei”,  che con
tutta probabilità è un kanji di costruzione prettamente giapponese. 
   Tuttavia, restando nello stretto ambito della lingua giapponese donde ha origine tale espressione, è
da  notare   che   lo   stesso   ideogramma  “ Rei” ,   associato   all’ ideogramma  “E n” ,  REIEN,     significa
“Ci mitero” , (per tradizione il luogo più adatto per  svolgere certi rituali...) 
     Ad ulteriore conferma, la parola REIKAI significa “M ondo dei Defunti”,  “R egno dei Morti”.
L’ ideogramma   “ REI”   è   lo   stesso.   Ora   ci   chiediamo:   se   REI­EN   significa   “Cimit ero”,   ovvero
“Gi ardino dei Defunti”,  se REI­KAI significa “R egno dei Defunti”.  Allora,  PERCHÉ   “R EI­KI”
(ove   l’id eogramma   “ REI”   è   il   medesimo)   deve   significare   “ Energia   dell’Un iverso” ?   Infatti   il
termine “ Universo”   in  lingua giapponese,  come si  può ben vedere,  è   rappresentato da tutt’ altro
ideogramma,   il   quale   si   pronuncia  UCHŪ.  Dunque   energia   dell’U niverso   si   dice   “ UCHŪKI”,
unendo gli ideogrammi   “ UCHŪ”  e “ KI” . Il tutto confermato anche da una insegnante nipponica
che da anni impartisce  lezioni di lingua giapponese in Italia. 
     Dunque,   in   realtà,   l’e spressione   “ REI­KI”   significa   “ Energia   dei   Defunti...”   Insomma,   un
esoterista  convinto direbbe:   “S fruttamento,   tramite riti  di  magia nera e vampirismo energetico,
delle basse zone dell’ astrale”.    ( Con grave effetto “k armico” ). 
     Certo, anche l’ energia dei defunti fa parte dell’e nergia dell’univ erso, come anche tutta l’ acqua
della terra è pur  acqua. Ma vediamo dove vai a bere: alla fonte di montagna o agli scarichi delle
fogne? ...”
                                                                           Felis Catus      




